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Dopo due rinvìi la Krause 
nuovamente in tribunale 

L'editore, che gestisce testate pubbliche, ha spiegato le linee del rilancio editoriale • Le forze politiche soddisfatte ^ processo dinanzi alla terza sezione della corte d'assise - La 
per il cambio di direzione • Con confronti periodici si potrà instaurare un controllo democratico sulla gestione del giornale l«COntessione» di tarlo fioroni, soprannominato «professorino» 

Rizzoli confronta a Napoli 
le scelte per «Il Mattino» 

1 E' davvero cambiato qual­
cosa in questo paese se il 
dottor Angelo Rizzoli è do­
vuto venire qui a Napoli, 
« superando gli scioperi di 

, Capodichino » — come ha 
voluto precisare — per ren-

• dere conto pubblicamente di 
,, quanto Intende fare. Il ma­

gnate dell'editoria italiana, 
' dunque, attorniato dall'inte­

ro «staff» dirigente del 
gruppo, si è seduto ad un 
tavolo ed ha raccontato alle 

, forze politiche regionali che 
cosa intende fare del Mat­
tino, con chi e perché. Un 
fatto nuovo ed Importante, 
un risultato della battaglia 
per fare del Mattino un gior­
nale democratico, pluralista, 
meridionalista. 

Nella sua singolare figura 
di gestore privato di una 
testata pubblica. Rizzoli ha 
spiegato il piano di rilancio 
della più grande testata del 
Mezzogiorno: « Abbiamo no­
minato un nuovo direttore; 
e lo abbiamo scelto noi, ba­
sandoci su un criterio rigi­
damente professionale. Cluni 
— ha detto — ci dà le ga­
ranzie professionali per il ri­
lancio della testata ». Maz­
zoni, ha fatto capire Rizzoli, 
ce lo dovemmo tenere due 
anni fa « e ora possiamo co­
minciare, anche se con due 
anni di ritardo, 11 nostro 
piano di rilancio editoriale ». 
Un plano nel quale la nomi­
na di Cluni a direttore è 
solo un passaggio. 

« Siamo Impegnati a co­
struire — ha detto Rizzoli — 
un nuovo impianto tipografi­
co a Napoli, attrezzato sulle 
tecnologie degli anni '80*90, 
per un investimento di 20 
miliardi circa ». L'obiettivo 
dichiarato di Rizzoli, dunque, 
è quello di costruire un gran­
de giornale, pensando anche 
ad un'espansione dell'area di 
diffusione della testata; « co­
sa di cui adesso esistono le 
condizioni perché abbiamo 
ottenuto il rinnovo della ge­
stione del giornale dal Ban­
co di Napoli per 15 anni e 

Per l'aeroporto 
soddisfazione 

della, 
amministrazione 

provinciale 
La costituzione della so­

cietà per azioni per la ge­
stione dei servizi a terra del­
l'aeroporto di Capodichino, 
ha suscitato positive reazio­
ni in tutti gli ambienti. In 
relazione alla vicenda, l'as­
sessore provinciale ai Tra­
sporti, compagno Adolfo 
Stellato, ha rilasciato una di­
chiarazione nella quale espri­
me la « piena soddisfazione 
dell'amministrazione provin­
ciale per l'approvazione da 
parte del consiglio comunale 
dello schema di statuto della 
società per azioni ». . 

« Questo schema — ha ag­
giunto Stellato — era d'al­
tra parte stato approvato 
fin dal luglio del 77 dal 
consiglio provinciale. Adesso 
attendiamo e sollecitiamo 
l'Alitalia, anch'essa azionista 
delia società, ad adottare i 
provvedimenti relativi ». 

« Mi pare sia giusto invi­
tare a questo punto — ha 
concluso l'assessore Stellato 
— i lavoratori dell'aeroporto 
di Capodichino alla responsa­
bilità rassicurandoli del co­
stante e concreto interessa­
mento della provincia 

possiamo quindi lavorare con 
serenità ». 

Razionalità imprenditoria­
le e produttlvismo, quindi, 
coniugati con i valori della 
professionalità e dell'autono­
mia: « Sappiamo che esisto­
no gruppi di pressione, qui 
come altrove — ha conclu­
so —; starà all'editore ed al 
direttore valutare quando 
sconfineranno nell'arbitrio; 
perchè noi l'arbitrio non in­
tendiamo accettarlo». 

C'è da credergli? Non è 
questo il punto. La battaglia 
per un Mattino diverso deve 
Infatti continuare, e marcare 
nuovi successi. Ma è Indub­
bio che oggi si parte da una 
postazione più avanzata. 

« Il cambio della direzione 
— ha detto il compagno Bas-
solino — è un importante 
passo in avanti. Per il Mat­
tino l'esaltazione della pro­
fessionalità. la corretta in­
formazione sono un grande 
passo in avanti. Ora però 
verificheremo in concreto se 
questi obiettivi verranno at­
tuati dalla direzione Cluni. 
E dobbiamo ottenere un con­
fronto periodico col diretto­
re e l'editore, cominciando 
con il rendere pubblica la 
convenzione stipulata tra 
Banco di Napoli ed Edlme ». 

«Bisogna insomma mante­
nere desta l'attenzione di tut­
ti, e mettere in piedi mecca­
nismi di controllo tali da 
sconfiggere del tutto le forze 
che hanno fatto del "Matti­
no" un giornale di parte, 
fazioso, asservito agli Interes­
si di pochi» ha detto dal can­
to suo Corace, per il PSI. 
Le altre forze politiche (Sco­
zia DC. Del Vecchio PRI. 
Amati PLI, Ingala PSDI, Ier-
volino DP. ma anche Zac­
caria, del consiglio di azien­
da) hanno convenuto dal can­
to loro sull'esigenza che il 
giornale si apra alla vita rea­
le della società meridionale e 
campana, alla sua articola­
zione e ricchezza, alla sua 
pluralità. In una parola 
«chiediamo che la cultura 
del cambiamento della socie­
tà meridionale trovi la sua 
voce su questo giornale » ha 
detto Corsi, della FNSI. 

Ciuni, il nuovo direttore, 
si è mostrato, da parte sua. 
fiducioso: «Sono stato man­
dato qui per fare un giornale 
del Mezzogiorno, per il Mez­
zogiorno; ed esistono le con­
dizioni per farne un grande 
giornale meridionalista. Il no­
stro punto di riferimento co­
stante sarà il pluralismo che 
vuol dire. Innanzitutto e pri­
ma di ogni cosa, completezza 
e correttezza dell'informa­
zione ». 

Qualcosa è già cambiato 
dunque; ma molto resta an­
cora da cambiare. Accadrà? 
L'incontro di ieri fa ben spe­
rare. Rizzoli si è impegnato 
— come lo ha richiesto il 
compagno Gomez — a verifi­
care «ogni qualvolta le forze 
politiche lo riterranno neces­
sario » l'andamento del piano 
di rilancio del giornale ed a 
rendere pubblici e spiegare, 
alla presenza anche del Ban­
co di Napoli, ieri assente, i 
termini della convenzione 
grazie alla quale ha ottenuto 
la gestione del giornale per 
altri 15 anni; incontro, que­
st'ultimo. che Gomez convo­
cherà entro breve tempo. Si 
possono cosi realmente mette­
re in piedi gli strumenti di 
un controllo pubblico e de­
mocratico sulla gestione edi­
toriale e redazionale del 
« Matitno », si avvia una fase 
nuova ed originale. Starà alle 
forze sane della nostra so­
cietà regionale di non perdere 
questo treno. 

Domani l'hotel « Punta Molino » dovrebbe prenderne possesso 
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Ischia : 
ancora 

occupata 
« pineta 

Mazzella » 
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Giornata importante domani ad 

Ischia per la complessa questione del­
la pineta Mazzella, l'ultimo angolo 
incontaminato di verde dell'Isola, at­
tualmente conteso tra privati (l'hotel 
Punta Molino) e collettività. Come è 
noto, con un discutibile provvedimento 
il prefetto ha espropriato la pineta a 
favore dei proprietari dell'albergo di 
lusso adducendo a motivo la < pubblica 
utilità ». La direzione dell'hotel inten­
de, infatti, annettere il grande spazio 
verde (oltre diecimila metri quadrati) 
all'albergo per destinarlo a parco. 

Contro il provvedimento del prefetto 
sono subito insorti tanto il consiglio 
comunale di Ischia quanto la gente del 
posto: appena venuti a conoscenza del­
l'iniziativa del prefetto, infatti, giovani. 
donne, pescatori del posto e semplici 

cittadini hanno occupato la pineta per 
Impedire la presa di possesso della 
stessa da parte dei proprietari del 
< Punta Molino • . 

E* per questo motivo, per la giusti­
ficata ed accanita resistenza della po­
polazione di Ischia, che la presa di 
possesso fu rinviata. Dovrebbe, appun­
to, avvenire domani. La battaglia affin­
chè la pineta resti un bene pubblico 
(è di proprietà delle sorelle e dei fra­
telli Mazzella, ma non è mai stata 
recintata in alcun modo e la gente vi 
andava a passeggiare quando e come 
voleva) viene condotta adesso a diversi 
livelli. Da una parte, appunto, dalla 
gente che con l'occupazione della pineta 
intende riaffermare il diritto a poter 
usufruire dell'unica fetta di verde ri­
masta sull'isola. Dall'altra, dal consiglio 

comunale e dalle forze politiche locali 
che intendono opporsi al provvedimento 
del prefetto. Tra l'altro, il Comune di 
Ischia da tempo in contatto con i Maz­
zella che pare siano intenzionati a 
donare all'ente locale il grande spazio 
verde. 

Non è da escludere, poi, un ricorso 
al TAR da parte dei legali di alcuni 
dei proprietari della pineta. I l provve­
dimento del prefetto, infatti, potrebbe 
anche essere considerato un abuso di 
potere In quanto già da tempo la com­
petenza a emettere pareri su questa 
materia è passato alle Regioni. 

Ed a questo punto non può non 
essere sottolineata ancora una volta la 
completa latitanza della regione che. 
almeno sinr; ad oggi, non è assoluta­
mente intervenuta nella vicenda. 

Lo scopo dello sciopero generale del 16 novembre 

La Campania vuole risposte serie 
Lo ha ribadito la segreteria della federazione regionale unitaria - Riaffermato il caratte­
re regionale degli obiettivi - Soddisfazione per il successo delle recenti manifestazioni 

La segreteria della federa­
zione CGIL, CISL, UIL della 
Campania, nella sua ultima 
riunione ha esaminato la 
preparazione in corso dello 
sciopero generale regionale 
dell'industria, agricoltura e 
dei servizi proclamato per 
giovedì 16 e della manifesta­
zione indetta a Napoli. Nel­
la riunione è stata sottoli­
neata la forte partecipazione 
dei lavoratori alle lotte in 
corso tra le più diverse ca­
tegorie, con scioperi e ma­
nifestazioni su obiettivi spe­
cifici che sono parti inte­
granti della piattaforma re­
gionale approvata dal comi­
tato direttivo. 

Particolare rilievo acquista­
no l'assemblea dei delegati 
e dei dirigenti al cinema 
Roxy convocata per domani 
e l'assemblea dei dipendenti 
della pubblica amministrazio­
ne centrale, locale e degli 
ospedali, al Maschio Angioi­
no per sabato. 

Lo sciopero generale regio­
nale e la manifestazione so­
no infatti un primo mo­
mento di unità e generalizza­
zione dell'iniziale articolazio­
ne in corso e nel contempo 
occasione di rilancio di un 
ulteriore, più ampio movi­
mento capace di strappare 
risultati concreti. Lo scopo 

di questa generalizzazione di 
lotta del 16 novembre è di 
richiamare il governo al pro­
blemi drammatici della Cam­
pania e di Napoli e alla ne­
cessità di adottare misure di 
chiaro e concreto segno ri­
ferite al piano triennale. E 
ciò tanto più che l'immi­
nenza delle scelte eovernative 
e delle forze politiche della 
maggioranza in ordine a que­
sti problemi. 

La segreteria unitaria re­
gionale rispetto alle inizia­
tive in corso da parte delle 
forze politiche locali della 
maggioranza, e delle Istitu­
zioni locali ha riaffermato 
il carattere regionale degli 
obiettivi di lotta quale con­
dizione per un diverso e qua­
lificato sviluppo della regio­
ne e per mantenere viva ed 
organica l'unità dei lavora­
tori e delle popolazioni in 
Campania. 

Nel sottolineare che della 
sua piattaforma sono contro­
parti sia il governo che le 
istituzioni regionali e gli 
enti locali, ciascuno per la 
parte che loro compete, la 
segreteria ha ribadito l'esi­
genza di tenere distinti 1 
ruoli specifici di ciascuno sia 
in ordine aell incontri e ai 
confronti, sia ai contenuti 
di essi. 

Pagani: a rilento 
le indagini 

per r assassinio 
SALERNO — Marciano a fatica le indagini sulle circostanze 
e sugli autori dell'assassinio dell'avvocato paganese Michele 
Buongiorno freddato nella serata di domenica — come anche 
l'autopsia ha accertato — da una scarica di panettoni spa­
rati a distanza ravvicinata in direzione della nuca e da al­
cuni colpi di pistola. Nessun arresto, quindi, fino ad ora 

Più si Indaga scendendo fin dentro ai particolari, agli 
aspetti più nascosti della vita dell'avvocato Buongiorno, più 
ci si rende conto di quanto fosse complessa e « articolata » 
la sua attività. 

Per II momento, però, pochi sembrano gli elementi in 
mano alla polizia — guidata nelle indagini appunto dal dot­
tor Russo, coadiuvato dal dottor Arace — e ai carabinieri 
del capitano Raggetti e Mansueto. Le forze dell'ordine stan­
no vagliando in modo certosino tutte le piste, fino ad oggi 
appoggiate solo su ipotesi. Tra le mille formulate balza agli 
occhi quella di un possibile « sgarro » del Buongiorno in una 
compravendita di immobili nella quale l'avvocato era stato 
mediatore e che vedeva coinvolti come acquirenti ben noti 
personaggi della malavita. Rimane sotterraneo poi nelle 
indagini, e fa a cazzotti con la certezza che nella famiglia si 
temesse « qualcosa », il sospetto che si sia trattato di un 
errore di persona. 

Ma l'errore sembra troppo grossolano per quel « profes­
sionisti » che hanno eseguito questo crimine che sempre 
di più sembra dovuto al « naturale » epilogo di una precisa 
sentenza di morte. 

UN MESE FA MORIVA CLAUDIO MICCOLI, UCCISO BARBARAMENTE DAI FASCISTI 
A un mese dalla morte di Claudio Miccoli, ucciso bar­

baramente dai fascisti, i familiari hanno voluto ricordarlo 
« a quanti lo hanno amato in vita « pianto in morte » con 
una poesia tratta dal suo diario. E' una poesia, scritta da 
Claudio il 4 giugno scorso, in cui vi è un singolare presen­
timento della violenza brutale che sentiva crescere intorno 
e che l'avrebbe condannato a marte. 

Vi è anche tutta l'angoscia di un giovane non-violenlo 

che si trova a fare quotidianamente I conti con una società 
in cui i germi delia violenza si moltiplicano a velocità 
impressionante. 

La pubblichiamo, perciò, volentieri non soltanto per ri­
cordare ancora una volta l'impegno di Claudio, ma anche 
per ribadire ai tanti giovani come lui, che si battono per 
una società più umana e per una vita diversa che siamo 
con loro, dalla loro parte. 

«Io che non volevo colpire 
sono stato colpito» 

•Yon ho puntato l'ombrello 
contro lui che mi puntava ti fucile 
per qualche scopo preciso, 
se non che volevo giocare. 

Non ho riso sguaiatamente 
di chi voleva ridere di me 
per esprimergli qualcosa, 
ma per divertirmi. 

Non ho osservato dal basso tn alto 
chi mi osservava dall'alto in basso 
perchè avevo paura, ma perché volevo 
giocare con lui come il gatto 
gioca col topo, o io con la trottola 
la trottola rossa che era mia da piccolo. 

Non fuggo gli interrogatori di Maria 
perché non voglio parlarle, ma perché 
temo il suo giudizio, temo di perderne 
l'affetto, quell'affetto-amore che so 
di dover perdere, dato che non sopravviverà 
all'estate. Dopo questa estate, infatti, 
quel vestito ricamato preziosamente 
che avevamo conservato, lo troveremo, 
io penso, bucherellato dalle tarme, 
e consunto da ormai mille anni. 

E quelle cibarie che avremo conservato 
saranno semidivorate dai topi, e abitate 
dai vermi nel resto. 

Non ho tirato pietre al mio nemico 
per fargli del male, ma perché 
pensavo che quello 
colesse giocare con me. 

Non ho lottato perchè volevo lottare, 
ma perchè mi ci avete costretto. 

Non ho colpito perchè volevo colpire, 
ma perchè sono stato colpito. 
Io che non volevo colpire. 
sono stato colpito! Non volevo 
lottare, e ho dovuto farlo. 

Non ho vinto perchè volevo vincere, 
ma perchè mi avete sconfitto: 
perché la più bella vittoria. 
per chi non vuole combattere, 
è non lottare proprio. 

Non ho ucciso chi mi voleva uccidere 
perchè volessi ucciderlo, ma per capire 
un po' cosa c'è di tanto affascinante 
nel fare il carnefice, o il giudice! 

Domenica 
4 giugno 78 

Claudio Miccoli Nella foto: Gaudio Miccoli 

Si apre oggi 11 processo 
tante volte rinviato a carico 
di Petra Krause. cittadina i-
taliana di origine tedesca, 
39enne, accusata di avere, in 
concorso con altri rimasti 
ignoti, appiccato il fuoco allo 
stabilimento « Face-Stan­
dard > di Fizzonasco (Milano) 
nell'ottobre del '74. La donna 
è stata protagonista di una 
lunga vicenda giudiziaria in­
ternazionale. che non si è 
ancora conclusa; davanti alla 
terza sezione della corte 
d'assise di Napoli il processo 
è stato già « chiamato » due 
volte, dopo che la vicenda 
venne « stralciata > e rinviata 
a nuovo ruolo in occasione 
del processone ai NAP, cui 
l'incendio di Fizzonasco era 
stato attribuito. 

Dopo la burrascosa € resti­
tuzione» della Krause all'Ita­
lia (agosto '77) da parte del­
l'autorità giudiziaria svizzera 
che l'aveva tenuta per 28 me­
si in isolamento con carcera­
zione preventiva (era accusa­
ta di contrabbando di armi: i 
suoi presunti complici sono 
stati già condannati a meno 
di due anni) il processo a 
Napoli fu fissato per il 26 
giugno scorso. Ala le condi­
zioni di salute — la Krause è 
stata pesantemente debilitata 
dal prolungato isolamento. 
nonché dallo sciopero della 
fame attuato per ottenere 
prima l'estradizione, poi la 
libertà provvisoria in Italia 
— provocarono il rinvio al 5 
ottobre, giorno in cui però 
erano in sciopero gli avvocati 
napoletani. 

Nel frattempo si sono veri­
ficate alcune clamorose novi­
tà sul piano professionale: 
dal carcere il « professorino » 
Carlo Fioroni (che viene pro­
cessato in questi giorni per il 
sequestro e l'uccisione del 
suo amico Carlo Saronio, 
giovane ingegnere milanese 
rapito per finanziare un 
« movimento rivoluzionario ») 
ha scritto affermando che la 
sera dell'incendio alla Fa­
ce-Standard l'auto della Krau­
se ce l'aveva lui e l'aveva 
prestata a sua volta ad ca­
mici fidati ». La testimonian­
za scagiona la Krause cui si 
risalì proprio per la presenza 
della « Simca » abbandonata 
nei pressi dello stabilimento 
che dovrà comunque rispon­
dere della patente falsa e del 
fatto che si nascondeva sotto 
altro nome. 

Sul caso Krause inoltre si 
è innestato in questi ultimi 
tempi un acceso dibattito, re­
lativo alla richiesta svizzera 
di « restituzione >. cui si era 
impegnato il ministero della 
giustizia italiano pur di otte­
nerne l'estradizione in Italia. 
C'è infatti il rischio di una 
estradizione dalla Svizzera al­
la Germania, che ha richiesto 
la Krause senza precisare al­
cuna accusa contro di lei. Da 
parte di numerosi giuristi si 
sostiene che un cittadino ita­
liano non può essere e resti­
tuito » né può valere un im­
pegno in contrasto con le 
leggi e la costituzione. Non 
solo occorre un regolare giu­
dizio della magistratura cui 
spetta di vagliare se le ri­
chieste di una magistratura 
estera sono o meno fondate. 
ma i giudici devono anche 
valutare se si tratta di motivi 
politici caso in cui sia la Co­
stituzione italiana che la 
convenzione europea vietano 
espressamente l'estradizione. 

Nei giorni scorsi il mini­
stro della Giustizia italiano 
ha risposto negativamente al­
la richiesta svizzera di resti­
tuzione opponendo il fatto 
che l'imputata non è in con­
dizioni né di essere traspor­
tata, né di subire detenzione 
e processo: l'accertamento e 
il parere negativo sono di un 
perito nominato dalla corte 
di appello di Napoli. Il pro­
cesso già fissato a Zurigo per 
il 27 novembre è stato quindi 
rinviato: con quello che si 
celebra a Napoli si potrà ini­
ziare a fare luce su una vi­
cenda che ha visto troppe 
superficialità nelle indagini 
sugli episodi terroristici. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Sinfonia d'autunno (Maximum. Abudir) 
• Forza Italia (Rltz) 
• Novecento atto primo (Modernissimo) 

TEATRI 
CILEA (VI» San Domenico • Tele­

fono 656.265) 
Sabato 11 alle ore 21,30 spet­
tacolo musicale con Roberto 
Murolo e Merio Abbate 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418 .266-415 .029) 
Alle ore 18 concerto d'retto de 
Carlo Zecchi 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 21.30: La imorlia, con 
M. Troise, L. Arena, E. Purcaro 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 
Tel. 411.723) 
Ore 17 «Donna Chiarina pronto 
aoccorso», di G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Alle ore 21,30 «Don Chisciotte» 
ceri Liliana Cosi e Merinel Ste-
fanescu 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na­
zionale, 121 - Torre dal Greco 
Tel. 8825855) 
Alle ore 21 «Don Fausto» di 
Petito - Sabato olle ore 21 e 
domenica alle ore 18 due re­
pliche straordinarie di «Mam­
ma chi è», adattamento del (Li­
bero Scena Ensemble» del «Cer­
chio del Caucaso» di Brecht 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 377.527) 
Ore 18: « Tre canzune fortu­
nate » di E. Scarpetta 

CASA DEL POPOLO DI PONTI­
CELLI (C.so Ponticelli, 26 • 
Tel. 7564565) 
« Studio aperto di sperimentazio­
ne per una nuova drammatur­
gia » condotto da Rosario Cre-
scenzi, a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C. Molinari. Gior­
ni dispari ore 18.30 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. De Mura, 19 

Tel. 377.046) 
A proposito di omicidio, con 
P. Falk - SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Sinfonia d'autunno (ora 16.30-
22,30) 

NO (Via Sante Caterine da Siena 
Tel. 415.371) 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carnadine - DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
La dolcissima Dorothea, di P. 
Fleishmann - S (VM 18) 

CINECLUB (Via Orazio) - Tele­
fono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
be. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE •PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Vie Pestine. 55 • Telefo­
no 218.510) 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 - Vomero) 
Batte il tamburo lentamente, 
con R. Oe Niro - DR 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te­
letono 418.680) 
Una moglie con G. Rowtends - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 
Fury, con K. Douglas 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Elllot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Battaglie nelle galassia, con D. 
Benedìct - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele-
fono 339.911) 
Due vite violente 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Greaoo 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 6 8 1 3 0 0 ) 
Saxofono 

eXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 269.479) 
Squadra antimafia, con T. Milian 
C 

FIAMMA (Via C. Po-rio 46 - Te­
lefono 416.988) 
Ragione di stato 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
I l vixietto (prima) 

FIORENTINI (Vie R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
ConvoJ. con Kris Kristorferson 
OR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
lesone) 41&J80 ) 
Pari e dispari, con B. Spencer. 
T Hill - A 

ODEON (Piazza PiedtgroKa 12 - Te-
lefoao C47JC0) 
Pari e disperi, con B. Spencer, 
T Hill • A 

ROXV (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
La febbre del saftato sera, con 
I Travolti OR 

SANTA LUCIA (Via S, Loda. S» 
Tei. 415.572) 
Eutanasia di ero amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paìsielle Ooodie 
Tel. 377.057) 
Sinfonia d'autunno 

Tele-

MENSILE W ArKHITtrrrURA 
TEATRO E ARTIGIANATO 

M! 

ACANTO (Viale Augusto 
lono 619.923) 
Squadra antimafia, con T. 
licn C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale • Tel. 616.303) 
La polizia è al servizio del cit­
tadino?. ccn E. M. Salerno - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Roma bene, con N. Manlredi - SA 
(VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
Quello ragazze a pagamento 

ARISTON (Via Morghen 37 - Te­
lefono 377.352) 
Disavventure di un commissario 
di polizia, ccn P. Noiret e A. 
Girardot - SA 

AVION (V.le degli Astronauti - Te­
lefono 741.92.64) 
Primo amore, ccn U. Tognazzi 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Fantasia • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
I piaceri privati di mìa moglie 

DIANA (Via Luca Giordano • Te­
lefono 377.527) 
Vedi <teotri» 

EDEN (Via G. Sanlclica • Tele­
fono 322.774) 
I piaceri privati di mia moglie 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
II branco, ccn J. Don Baker - DR 

GLORIA « A •- (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Squadra antimalia, con T. Mi­
lton - C 

GLORIA « B » 
La venere indiana 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te­
lefono 324.893) 
Quelle ragazze a pagamento 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele­
fono 370.519) 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

TITANU3 (Corso Novara 37 - Te­
lefono 268.122) 
Calore nel ventre 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, n. 2 

Tel. 248.982) 
Car wash, con G. Fargars - A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo­
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Capricorn one, con i . Brolin • 
DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te­
lefono 619.280) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Squadra antimafia, con T. Mi­
lian - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
La svastica nel ventre, ccn S. 
Lene - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
2000 anni nel futuro 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Woodstock - M 
(ore 16,30-21.30) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano SS 
Tel. 760.17.12) 
Heidi, con E. M. Srighem-
mer - S 

MODERNISSIMO (V. Clsterno del-
l'Olio - Tel. 310.062) 
Novecento, con G. Depardieu 
DR (VM 14) 

PIERROT (Via A.C De Mela SS 
Tel. 756.78.02) 
I l carnefice del ring 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori • DA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
L'ultimo guappo 

VALENTINO (Vie Risorgimento 
63 - Tel. 767.85.58) 
Sceneggiata «'A communione 'e 
S3lvatcre» 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
Butch Cassidv, con Paul New-
man - DR 

Continua con 
successo al 

TITANUS 

CUORE 
NEL . 

VENTRE 
Wi»!F V0I«P Zl*\i T'HfSW) 

ÌOHS M?SÌ« : H ' 5 :i\sa 

*i'Vusc 2iiv; 

Vietato al minori di 11 anni 


